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Urbanizzazione 

Il 75% della popolazione europea vive in aree 
urbane, e tale percentuale è destinata a crescere 
in futuro; si stima che oltre l'80% della popolazione 
europea vivrà in aree urbane entro il 2050.  

Il processo di urbanizzazione comporta un 
crescente consumo e cambiamento di uso del 
suolo1 e conseguente impatto negativo sulla 
biodiversità, sui cicli biogeochimici e sul clima a 
livello locale e globale.2 

Inquinamento 

Gli abitanti di tali aree sono esposti ad elevati livelli 
di inquinamento ambientale. Tra gli inquinanti 
atmosferici, il particolato atmosferico (PM), l'ozono 
troposferico (O3) e il biossido di azoto (NO2) sono 
considerati tra i più pericolosi per la salute umana 
nei Paesi dell'Unione Europea.3 

Nel 2017, in Europa (EU-28) il 17% della popo-
lazione è stato esposto a livelli di PM10 eccedenti i 
livelli giornalieri individuati come critici dalla 
normativa europea, mentre il 14% è stato esposto 
a livelli eccedenti di ozono troposferico (O3).  

Se si considerano i limiti stabiliti dall’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità, che sono più 
restrittivi, le percentuali salgono rispettivamente al 
44% (PM10) e al 96% (O3).4 

Impatto sulla salute 

Si stima che per l'Italia le morti premature dovute 
alla frazione più fine del particolato (PM2.5) siano 
56.800, 14.600 quelle imputabili al biossido di 
azoto (NO2) e 3.000 quelle dovute ad O3. I dati 
pubblicati sono riferiti all'anno 2016. 

Vegetazione urbana  

Le foreste urbane e periurbane (boschi situati 
dentro la città e nelle aree limitrofe), le alberature 
stradali e altri spazi verdi, svolgono un ruolo chiave 
nel miglioramento della qualità ambientale, 
fornendo importanti servizi ecosistemici, definiti 
come i benefici che la popolazione umana ottiene, 
direttamente o indirettamente, dalle funzioni 
dell'ecosistema.  

In tale contesto, l'Urban Agenda promossa 
dall'Unione Europea e dall'Agenda ONU al 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile,5 con particolare 
riguardo agli Obiettivi 3 e 11, hanno identificato il 
miglioramento dell'urbanizzazione sostenibile 
come target prioritario, mettendo al centro un 
approccio orientato all'utilizzo di soluzioni basate 
sulla natura definite dalla commissione europea 
come «soluzioni che sono ispirate o supportate 
dalla natura, che sono economicamente van-
taggiose e forniscono allo stesso tempo benefici 
ambientali, sociali ed economici e contribuiscono a 
sviluppare resilienza».6-7  

Le infrastrutture verdi definite come «una rete 
interconnessa di spazi verdi che conserva i valori e 
le funzioni degli ecosistemi naturali e ne fornisce i 
relativi benefici alle popolazioni umane», sono tra 
le soluzioni basate sulla natura più efficaci per 
raggiungere uno sviluppo sostenibile delle aree 
urbane8-9  e rappresentano un valido strumento per 
ottenere benefici per la salute umana e per 
l'ecosistema urbano. Infatti le infrastrutture verdi 
possono essere un valido strumento per 
rispondere al traguardo 3.9 dell'Obiettivo 3 
(Assicurare la salute e il benessere per tutti e per 
tutte le età) che stabilisce: «Entro il 2030, ridurre 
sostanzialmente il numero di decessi e malattie da 
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sostanze chimiche pericolose e da contaminazione 
e inquinamento dell'aria, delle acque e del suolo». 

Verde urbano e qualità dell’aria 

Il miglioramento della qualità dell'aria dovuto alla 
presenza di vegetazione in ambito urbano può 
arrivare fino al 16%,10   mentre la sostituzione del 
suolo con la vegetazione determina una 
diminuzione delle concentrazioni di O3 del 3%.11.  

Numerosi studi hanno evidenziato il ruolo 
fondamentale degli spazi verdi nel miglioramento 
della qualità della vita in ambito urbano attraverso 
ad esempio la rimozione di inquinanti atmosferici 
come PM10 e O3.

 9,12,13  

La vegetazione, in particolar modo quella arborea, 
è efficace nel ridurre i livelli di inquinamento 
atmosferico attraverso l'adsorbimento di PM sulla 
superficie fogliare.14-17 

Un esempio 

All'interno della Municipalità di Roma la 
vegetazione arborea rimuove 190 tonnellate ettaro 
anno di PM10. Nella regione Lazio, il PM10 rimosso 
è pari a 98 tonnellate ettaro anno (Fig. 1). 

 

 

Fig. 1 Mappa della rimozione annuale di PM10 (da Fusaro et 
al., 2017) 

I benefici economici derivati dalla rimozione di 
PM10 sono elevati dato che i valori di esternalità, 
costi sociali legati a salute umana, danni 
ambientali e ai materiali, proposti per l'Europa dalla 
EEA ammontano, per l'intera Municipalità di Roma, 
a 9.2 milioni di euro, 18 con valori di esternalità pari 
a 151 milioni di euro. 

L'assorbimento di inquinanti gassosi come l'O3 
avviene attraverso meccanismi stomatici e non 

stomatici con effetti benefici sulla salute umana 
come riduzione della mortalità e delle malattie 
cardiovascolari e respiratorie.19 

All'interno della Municipalità di Roma la 
vegetazione arborea rimuove 314 tonnellate ettaro 
anno di O3 e 374 a livello regionale (Fig. 2). Nel 
caso dell'O3, inquinante secondario ad elevato 
potere ossidavo, le esternalità sono pari a 3.783 
milioni di euro a livello di Municipalità e di 145.024 
milioni di euro a livello regionale. 

 

Fig. 2 Mappa della rimozione annuale di O3 (da Fusaro et al., 
2017) 
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Messaggi chiave 

 Le ricerche condotte hanno consentito di quantificare il beneficio ambientale che la vegetazione 

forestale esercita nelle aree urbane e periurbane, analizzando il ruolo funzionale di alcune tipologie 

vegetazionali nella rimozione di inquinanti atmosferici e nella mitigazione dell’isola di calore urbana 

durante il periodo estivo. 

 In un contesto di cambiamento climatico è importante l’azione sinergica delle diverse tipologie 

vegetazionali (specie arbustive, latifoglie sempreverdi, latifoglie decidue e conifere) nella funzione di 

rimozione degli inquinanti atmosferici, sottolineando la necessità di preservare la biodiversità 

per migliorare il livello e l’efficienza di fornitura dei servizi ecosistemici di regolazione 

 Proteggere, riqualificare ed incrementare le foreste urbane e periurbane, tramite la valorizzazione 

della rete di infrastrutture verdi nelle aree metropolitane, risulta pertanto fondamentale per uno 

sviluppo sostenibile delle città e per il benessere e la salute dei cittadini. 

 Da quanto detto emerge la necessità di adottare soluzioni basate sulla natura nei processi di 

pianificazione e gestione sostenibile del territorio, anche in accordo con gli Obiettivi per uno sviluppo 

sostenibile dell’Agenda ONU 2030. 

Link utili 

 Agenda ONU 2030   

 EC, Nature-Based Solutions   

 Progressi compiuti nell'attuazione della strategia dell'UE per le infrastrutture verdi, 2019  

 EEA, Natural capital accounting in support  of policymaking in Europe  

 Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici  edizione 2019  

 EEA, Air quality in Europe  2019 report  

 Suolo e obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite  

https://unric.org/it/giornata-mondiale-onu-litalia-e-lagenda-2030-a-che-punto-siamo-e-che-fanno-le-nazioni-unite-nel-mondo/%22
https://ec.europa.eu/research/environment/index.cfm?pg=nbs
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52019DC0236&qid=1562053537296
https://www.eea.europa.eu/publications/natural-capital-accounting-in-support
https://www.snpambiente.it/2019/09/17/consumo-di-suolo-dinamiche-territoriali-e-servizi-ecosistemici-edizione-2019/
https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2019
https://www.eea.europa.eu/it/segnali/segnali-2019/infografica/suolo-e-obiettivi-di-sviluppo/image/image_view_fullscreen
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